
 

 
  
 

Guardatemi e tremate, poi subito scappate, 

perché se arrivo io, vi lascio il segno mio.  

Zan, zan, zan! 

Una zeta bella grande ve la fo’ sulle mutande, 

sul giubbotto, sul taschino del panciotto. Zan, zan, zan! 

Ve la faccio sopra il letto, ve la faccio fin sul mento.  

Zan, zan, zan! 

Acchiapparmi? Siete matti! Vo’ sui tetti come i gatti, 

volo come un pipistrello sulle ali del mantello. 

Mentre volo colgo un fiore per la donna del mio cuore, 

la camicia ho ricamata e la spada lucidata, 

i baffetti tirabaci, le basette guarda e taci. Zan, zan, zan! 

Se mi hai riconosciuto, ti saluto! Mascherina non parlare, 

forse un giorno anche te verrò a salvare. Zan, zan, zan! 


